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Luci e ombre su due importanti industrie in crisi 

Scioperi domani 
e martedì 

per la nuova 
Magrini-Galileo 

Un documento di FLM, CGIL, CISL, 
UIL - «Il governo deve muoversi subito» 
ROMA — Dura presa di posi-
2Ìone del sindacato contro le 
procedure unilaterali che stan­
no caratterizzando la gestione 
dell'accordo sulla Merlin Ge-
rin. CGIL, CISL, UIL e FLM 
hanno indetto lo stato di agita­
zione con assemblee e scioperi 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo Magrini-Galileo: si ter­
ranno domani e martedì. In un 
comunicato congiunto diffuso 
ieri (nel quale si sollecita anche 
un intervento del governo) e 
mandato al ministro dell'Indu­
stria, CGIL CISL, UIL e FLM 
hanno giudicato -del tutto 
inaccettabile la procedura uni­
laterale attuata dalla Magrini-
Galileo e dalla Merlin Gerin 
dopo la decisione del giudice di 
autorizzare il concordato nella 
gestione per il passaggio dei 
dipendenti dalla attuale alla 
nuova proprietà: 

Nella procedura — afferma­
no ancora FLM e confederazio­
ni chiedendo la convocazione 
immediata da parte del gover­
no di Magrini-Galileo, Merlin 
Gerin, Ansaldo, Bastogi e sin­
dacati — -non viene prevista 
né la tutela né il futuro dei di­
ritti sindacali dei lavoratori e 
si avanza un inaccettabile ri­
catto ai singoli dipendenti per 

l'accettazione delle condizioni 
indicate, pena la non assun­
zione nella nuova Magrini Ga­
lileo: 

lì governo, rilevano i sinda­
cati in proposito, -non può as­
sistere passivamente a quanto 
accade, ma deve intervenire*. 
Il documento continua con la 
richiesta di FLM e CGIL, 
CISL, UIL di garanzie per il 
reimpiego negli impianti dei la­
voratori posti in cassa integra­
zione guadagni. 

I sindacati criticano infine 
anche l'ultimatum che la Ma­
grini-Galileo ha dato a coloro 
che intendono presentare le di­
missioni. Si tratta di un prov­
vedimento definito 'inaccetta­
bile- dai sindacati. -La scaden­
za del 28 agosto - dice la nota 
— indicata nelle comunicazio­
ni della Magrini-Galileo come 
termine per la consegna delle 
dimissioni dei singoli lavorato­
ri- non può essere accettata. 
anche perché malti dipendenti 
-non possono materialmente 
rispettare questo termine-. 

Per quanto riguarda le ulte­
riori iniziative di lotta, il coor­
dinamento del gruppo si riuni­
rà martedì 28 nel pomeriggio 
presso la sede della FLM del 
Veneto. 

Piaggio, recupera 
il ciclomotore 

Rientrano prima 
1800 sospesi 

Domani il ritorno in fabbrica - L'azien­
da: non ci sono segni di ripresa duratura 
PONTEDERA — La cassa Integrazione finisce prima del pre­
visto, m a niente illusioni - dice l'azienda — le difficoltà del 
mercato sono enormi e la crisi del settore persiste tenace­
mente . È quanto sta succedendo In questi giorni alla Piaggio, 
il cui s tabi l imento di Pontedera aveva visto nel mesi scorsi 
qualcosa come 3150 provvedimenti di cassa integrazione. Ieri 
la direzione dell'azienda che produce ciclomotori ha emesso 
un comunicato con il quale si avvertono 1800 dei 3150 cass in­
tegrati che dovranno tornare al lavoro con una set t imana dì 
anticipo rispetto al previsto: vale a dire domani invece del 3 
settembre c o m e comunicato In precedenza. 

La spiegazione fornita dall'azienda è legata alle pressanti 
richieste di mercato alle quali si deve far fronte In questo 
periodo. Una richiesta superiore alle attese ma — a slntire la 
Piaggio — legata alla contingenza e dunque priva di quelle 
caratteristiche di ripresa e di rilancio del settore che avrebbe­
ro potuto Invece far supporre una prospettiva più duratura. 

Non è la prima volta infatti che l'azienda pone l'accento 
sugli aspetti di crisi delle due ruote. E anche se In questa 
circostanza non ha voluto perdere l'occasione per sfruttare 
gli aumenti delle ordinazioni, la l inea aziendale resta quella 
di sempre. 

Del problema dei ciclomotori, del loro mercato, delle diffi­
coltà Incontrate dopo il boom degli anni scorsi si è discusso 
mol to in questi ultimi tempi. Tutti questi temi sono stati al 
centro anche della polemica sul casco obbligatorio o facolta­
tivo per i conducenti . La polemica esplose, come si ricorderà, 
quando la regione Emilia R o m a g n a rese con apposita legge 
obbligatorio il casco per i conducenti di moto. La Piaggio si è 
sempre schierata contro una normativa che renda obbligato­
rio per tutti l'uso di questo importante accessorio. Altrimen­
ti, diceva, si finirebbe con lo scoraggiare 1 giovani (mercato 
privilegiato per i motoscooter) dall'acquisto dei ciclomotori. 
Nella discussione intervenne anche la FLm che — pur senza 
sottovalutare le possibili ripercussioni occupazionali — si 
pronunciò a favore di u n a regolamentazione intell igente e 
differezlata. 

Delta Sider, tagli alla produzione 
Allarme per rimpianto di Aosta 

AOSTA — Consistenti e definitivi tagli 
produttivi nel settore degli acciai da c o ­
struzione, con conseguente esclusivo 
utilizzo dello stabil imento di Aosta per 
gli acciai speciali, sarebbero previsti nei 
nuovi plani predisposti dalla direzione 
aziendale della Nuova Sias (dal 1° o t to­
bre prossimo Delta Sider), superando 
unilateralmente gli accordi raggiunti 
con le organizzazioni sindacali nello 
scorso mese di marzo. 

È quanto hanno affermato ieri Firn e 
consiglio di fabbrica, esternando in una 
conferenza s tampa vive preoccupazioni 
per il futuro dello stabil imento, che oc ­
cupa at tualmente circa 3600 unità de ­
stinate a scendere a fine anno , per effet­
to dei prepensionamenti , a 3250: se d a 
parte aziendale sono venute per il m o ­
mento solo sment i te ufficiose, è pur ve­
ro che è g ià prevista la riduzione da 
venti a diciassette turni sett imanali di 
marcia per il forno acciai da costruzio­

ne, un Impianto nuovo e in piena effi­
cienza. Secondo la Firn e il consigl io di 
fabbrica il taglio produttivo sarebbe di 
60 mi la tonnel late in m e n o di acciai da 
costruzione sul le 252 mi la previste per 
l'intero 1984: la produzione di «billette», 
che rappresenta per l'azienda u n fattu­
rato di 50 miliardi l 'anno, su u n totale 
di 230 miliardi, e ass icura un buon mar­
g ine di contribuzione, verrebbe sposta­
ta altrove e protrebbe anche essere de ­
st inata ad aziende c h e non fanno parte 
del gruppo, quindi a privati. La N u o v a 
Sias avrebbe predisposto tutto questo 
senza tenere in a lcun conto il migl iora­
mento del la s i tuazione di mercato e i 
riscontri positivi dei primi sei mes i 
dell'84: la produttività accresciuta del 
10 per cento, con l 'aumento da 18 a 20 
tonnel late per ore -uomo e una previsio­
ne di riduzione del passivo per l 'anno in 
corso da 23 a 7 miliardi, nonostante le 
sempre elevate spese generali. Non è 

con il decremento dei volumi produtti­
vi, l ' immotivato cambiamento di pro­
duzione o la compress ione dei livelli oc­
cupazionali c h e s i risana l'azienda, s o ­
s t iene il s indacato, m a attraverso u n a 
programmazione razionale e u n a ge­
s t ione più ordinata degli impianti e del 
personale che s in qui e mancata . Lo di­
mostrano anche i continui rinvìi nel la 
risoluzione del la quest ione energet ica 
le cui conseguenze non tarderanno a 
farsi sentire: a settembre infatti la c e n ­
trale elettrica di Chavonne passerà al ­
l'Enel e verranno m e n o anche i rispar­
mi fin qui realizzati con l'autoproduzio-
ne d'energia da parte della Nuova Sias . 

Allo scopo di chiarire e valutare le 
reali intenzioni dell'azienda le organiz­
zazioni s indacali chiederanno quanto 
pr ima incontri c o n l 'amministratore 
delegato della Nuova Sias, Wieland 
Walcher, e, a livello politico, con la 
Giunta regionale e i partiti. 

Alida Calligaris 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lunedì sarà una 
giornata decisiva per le vicende 
della lunga battaglia interna al­
la Democrazia Cristiana paler­
mitana e che ha come posta in 
gioco le sorti del comune. Nella 
mattinata a Sala delle Lapidi è 
prevista la riunione del gruppo 
consiliare, mentre nel pomerig­
gio sì incontreranno i capi cor­
renti della pattuglia degli aven­
tiniani. Mentre si aspettano 
nuove prese di posizione da 
parte degli altri partiti di mag­
gioranza, si fanno sempre più 
intensi i contatti, le riunioni, i 
vertici in vista del consiglio co­
munale di martedì convocato 
dal sindaco Camilleri. Il ritorno 
a Palermo dopo un breve perio­
do di ferie del commissario Car­
lo Felici, non sembra aver por­
tato sostanziali novità nella in­
garbugliata situazione interna 
al gruppo DC. Poche speranze 
di soluzione alla crisi vengono 
dal documento diffuso ieri dai 
consiglieri comunali dissidenti 
che fanno capo alle correnti do-
rotea. Forze nuove, amici di De 
Mita e Nuove cronache. 

•Fino ad oggi non abbiamo 

Palermo, martedì il consiglio 

Sette giorni 
ai de per 

fare la giunta 
Questa sembra la decisione dell'as­
sessorato regionale agli enti locali 
riscontrato attività di partito 
intesa a ricostituire l'unità del 
gruppo consiliare — si Iejrge nel 
documento — per consentire 
l'elezione della giunta munici­
pale. Ribadiamo quindi con 
fermezza la posizione politica 
espressa con un precedente do­
cumento. Nelle attuali condi­
zioni l'ipotesi di una giunta mo­
nocolore non risponde in ogni 
caso alle aspettative ed alle esi­
genze della citta.. 

In pratica gli aventiniani si 

propongono la necessità di arri­
vare ad un azzeramento dell'at­
tuale situazione con le dimis­
sioni del sindaco Camilleri e la 
ricostituzione di una giunta a 
cinque. La maggioranza del 
gruppo, andreottiani, dorotei, 
cianciminiani, non è intenzio­
nata a raccogliere questa pro­
posta. Nonostante le afferma­
zioni dell'on. Felici secondo cui 
la DC parlernutana non ha ri­
nunciato a dare vita ad una 
giunta peniapartita, la soluzio­

ne più probabile sembra essere 
quella del monocolore. Felici 
sta studiando la possibilità di 
fare la giunta anche senza avere 
ricomposto tutte le divisioni in­
terne al suo partito. Si parla di 
una compagine che veda ricon­
fermati gli attuali otto assessori 
de presenti nella amministra­
zione Insalaco che prevede l'in­
serimento dei cinque membri 
del direttivo del gruppo consi­
liare. 

Tutto resta in alto mare 
mentre i dirigenti democristia­
ni temono lo scioglimento anti­
cipato del consiglio. Se entro la 
prossima settimana Palermo 
non avrà una nuova ammini­
strazione l'assessore regionale 
agli enti locali ha già annuncia­
to l'inizio delle procedure di 
scioglimento del consiglio. La 
DC inoltre non vuole arrivare 
al 3 settembre, secondo anni­
versario della uccisione del ge­
nerale Dalla Chiesa con una 
città senza amministrazione. A 
questo punto c'è chi avanza l'i­
potesi di eleggere una giunta a 
brevissimo termine; anche del­
la durata di una sola settimana. 

Mario Azzolini 

Iniziato con una kermesse il «meeting» di Rimini 

Fra una settimana CL 
decide se l'America 

è la «terra promessa» 
Dicono gli organizzatori: solo l'ultimo giorno sciogliere­
mo l'interrogativo di fondo sugli USA «patria della libertà» 

Dal nostro inviato 
RIMIN1 — L'America, anzi 
le Americhe sono sbarcate a 
Rimini. Varcato un mare in 
questa tenebrosa fine d'esta­
te abbastanza procelloso e 
attraccati gli ormeggi delle 
metaforiche Caravelle al pa­
diglioni della fiera, realta e 
mito americani si confronte­
ranno per otto giorni con i 
desideri, le passioni, gli Inte­
ressi cultural-rellglosi di 
una bella festa di giovani Ita­
liani. È il .Meeting dell'ami­
cizia fra i popoli», il raduno 
annuale di Comunione e Li­
berazione che, g iunto alla 
sua quinta edizione, sta di­
ventando una tradizione. Da 
Ieri pomeriggio fino al 1° set­
tembre: tavole rotonde, mo­
stre, musiche, rassegne cine­
matografiche, alcune di no­
tevole livello e gusto spetta­
colare, tenteranno di propor­
ci, attraverso l'occhio e la 
sensibilità del movimento di 
CL, l'analisi dell'esperienza 
americana dalle sue radici e 
di rispondere all'interrogati­
vo che il «Meeting '84» rivol­
ge a se stesso ed a tutti noi: è 
mal possibile, oggi, la tolle­
ranza? 

Ma perché l'America e 
perché i] discorso sulla tolle­
ranza? E davvero l'interesse 

verso il «nuovo mondo» col­
locato al primo posto nel 
cuore dell umanità? Ed è 
davvero dimostrata l'equa­
zione: America uguale tolle­
ranza uguale libertà? Al 
giornalisti l'ha spiegato ieri 
Roberto Formigoni, leader 
storico di CL e neo eletto de­
putato europeo nelle liste 
della DC come indipendente. 
«Se giriamo gli occhi al mon­
do — dice Formigoni —, da 
qualunque parte guardiamo 
vediamo che gli spazi di li­
bertà si vanno restringendo». 
Le sue critiche vanno, natu­
ralmente, alla «repressione 
del dissenso nei paesi del­
l'est», m a anche «alle violente 
dittature in America Latina 
e Centrale», alle limitazioni 
«della stessa Europa» e perfi­
no al «crescente fenomeno di 
un clerlcaleslmo dominante 
in Occidente e nelle Chiese». 

Questa è la realtà. E se — 
dice ancora Formigoni — 
•l'intolleranza domina il 
mondo ed indulge l'uomo» 
noi che «lottiamo per la liber­
tà e la tolleranza» abbiamo 
deciso di parlare dell'Ameri­
ca, perche essa «ha incorpo­
rato il sogno della tolleranza 
e della libertà per intere ge­
nerazioni di uomini». 

Un'adesione acritica al 

La Borsa 
QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA 1 PIÙ SCAMBIATI 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIA BPD 

Le quotazioni riguardano 

Venerdì 
1 7 / 8 

4.610 
468 

64.900 
48.450 
40.000 
34.000 

1.197 
5.941 
1.947 
1.820 

solo i titoli ord 

Venerdì 
2 3 / 8 

4.581 
470 

64.880 
49.700 
40.200 
34.210 

1.246 
5.980 
1.915 
1.845 

inari 

Variazioni 
in lire 

- 29 
+ 2 
- 20 
+ 1.250 
+ 200 
+ 210 
+ 49 
+ 39 
- 32 
+ 25 

-

Berlusconi porta 
in alto (+15,4%) 
le «Mondadori» 

MILANO — La notizia del probabile passaggio di «Retequat-
tro» dalla Mondadori a Berlusconi ha movimentato quest'ul­
t ima se t t imana di l imitata attività dovuta al periodo feriale. 
Sia le azioni ordinarie del la Mondadori che le privilegiate 
hanno subito un notevole incremento del 15.4% per le ordi­
narie e dell'I 1,7% per le privilegiate. Più in generale la Borsa 
conferma la propria ripresa, pur in presenza di u n mercato 
che non trascura di mettere a segno realizzi per monetizzare 
subito i buoni risultati acquisiti. Oltre a quelli della Monda­
dori si è svi luppato u n certo interesse per i titoli telefonici e 
per alcuni titoli industriali. 

Tra i valori del gruppo FIAT ulteriori spunti al rialzo h a n ­
n o registrato le IFIL (+5,8); Magneti Marelli (+3,2%), Giral-
dini (+1.7%), SNIA (+1,3%). Una ulteriore novità è rappre­
sentata dal positivo comportamento della Toro che ha fatto 
registrare u n progresso del 2,6% a differenza della stasi che 
contraddist ingue gli assicurativi. In vista del consìgl io di 
amministrazione del la Centrale, convocato per il 4 s e t t em­
bre, si fa più consistente la possibilità di u n a fusione col 
Nuovo Banco Ambrosiano. Sull'onda di questa prospettiva la 
Centrale risparmio ha fatto registrare u n a crescita del 2,5%. 

Per quanto riguarda le prospettive generali della Borsa 
al la ripresa di autunno gli addetti ai lavori si mostrano pru­
dentemente ottimisti . Secondo il prof. Giorgio Tagi, presi­
dente del consigl io nazionale dell'Ordine degli agenti di c a m ­
bio le prospettive del la Borsa sembrano positive, pur con 
differenziazioni fra i titoli, anche se occorrerà fare attenzione 
a come si muoveranno i tassi di interesse e quindi il costo del 
danaro. Più cauto è invece il parere di altri esperti secondo i 
quali la Borsa, nelle pross ime sett imane e nei prossimi mesi , 
risulterà intonata in maniera sol tanto moderatamente posi­
tiva e comunque con maggiori possibilità per i valori indu­
striali, mentre assicurativi, immobiliari , finanziari e bancari 
n o n dovrebbero essere eccess ivamente gratificati. 

Va comunque rammentato che il rialzo in Borsa è in atto 
da qualche t empo soprattutto per certi valori. 

Biblioteca balneare nel container; una iniziativa della Provincia di Genova contro la pigrizia del turista 

Il bagnante non va al libro? Portiamoglielo 
Nostro servizio 

BOGLIASCO — L'idea 
sembra un po' maomet­
tana: se il bagnante non 
viene al libro, portiamo­
glielo. In spiaggia. Dal 18 
luglio al 20 settembre la 
Provincia di Genova ha 
quindi organizzato un 
servizio di prestito a ri­
dosso degli stabilimenti 
balneari di tre piccoli 
centri rivieraschi: Cogo-
leto, dal 18 luglio al 7 
agosto, Bogliasco sino al 
28 di questo mese e poi 
Camogli nei primi venti 
giorni di settembre. 

Il servizio è ospitato in 
un «container» che viene 
posato in luogo ombroso 
accanto al mare. Qualche 
poltroncina pieghevole di 
stoffa per invitare ad una 

sosta più tranquilla, il ta­
volino per il bibliotecario 
e si spalanca uno dei lati 
del grosso parallelepipe­
do d'acciaio. Dì fronte, 
sugli scaffali, circa due­
mila volumi: classici, 
narrativa, gialli, fanta­
scienza, volumi per ra­
gazzi e bambini, libri te­
deschi, francesi e inglesi. 
La gente entra, curiosa, 
sceglie il volume che in­
teressa, compila un car­
tellino e se ne va col libro, 
che dovrà riportare al 
massimo entro sette gior­
ni. 

Qual è il mitico «libro 
da spiaggia»? A Cogoleto 
sono stati dati in prestito 
circa 600 volumi. «I più 
richiesti — spiegano Mir­
ko, Laura e Gabriella che 

j lavorano a turno come 
! bibliotecari — sono i gial-
! li, molta fantascienza e 

romanzi. Soprattutto 
Biagi e De Crescenzo. Il 
più Tetto di tutti è la "Sto­
ria della filosofia greca" 
di De Crescenzo». I ragaz­
zi leggono Conrad e Mel­
ville, libri di divulgazione 
scientifica. I fumetti sono 
letti piuttosto dai genito­
ri. 

Diffìcile del resto poter 
generalizzare. La scelta 
delle letture è fatta dal 
bagnante sulla base di 
chi aveva già fatto una 
scelta per lui proponen­
dogli i duemila titoli dai 
quali era stata depennata 
rigorosamente tutta la 
saggistica. «Generalmen­

te la gente curiosa da sola 
e si sceglie il libro — dice 
Mirko —; pochi chiedono 
consigli e in questo caso 
al massimo chiedono "un 
libro divertente". C'è an­
che chi arriva con idee 
ben precise. Un ragazzo 
voleva Svetonio, non c'e­
ra e se ne è andato con un 
libro di Asimov». 

C'è chi si porta in 
spiaggia Ken Follett o 
Harold Robbìns, Piero 
Chiara o la Bellone!. Po­
chi i curiosi di poesia e 
scelte molto circoscritte: 
il Belli e Lorca. C'è anche 
chi si è sobbarcato la let­
tura di un romanzo fiu­
me intimista come «Vita 
e destino» di Vassilli 
Crossman. Duemila pa­

gine e,mezzo chilo di pe­
so. Come avrà fatto a te­
nerselo sulla sdraio? A 
disposizione dei bagnanti 
ci sono anche cartoline 
per esporre critiche e va­
lutazioni. Le valutazioni 
sono tutte positive e la 
critica, quasi costante­
mente ripetuta, è: «Per­
ché solo d'estate?». C'è 
anche l'episodio di una 
signora che ha scritto: 
•Sono una vecchia mae­
stra in pensione, entusia­
sta dì questa vostra ini­
ziativa nuova, utile. Per 
dimostrarvi il mio entu­
siasmo vi regalo questo 
libro». 

L'iniziativa della Pro­
vincia ha avuto quindi 
successo e testimonia l'e­

sistenza di una richiesta 
di lettura abbastanza 
consistente. C'è uno stra­
to di gente che usa il libro 
come passatempo, pro­
prio come usa il televiso­
re, non vuole o non può 
permettersi di spederc 
15/20 mila lire al mese 
per acquistare volumi 
che una volta Ietti non 
servono più ma sarebbe 
molto contenta se potesse 

Erenderli in prestito. Bi-
lioteca come «fast food» 

quindi e ben venga. Per­
ché un libro tira l'altro e 
{>uò darsi che chi abbia 
etto i filosofi greci secon­

do De Crescenzo sia invo­
gliato a cercarseli in pri­
ma persona. 

Paolo Salettì 

mito americano, inteso come 
«USA paese della libertà»? 
Una visione senza dubbi e 
senza incertezze, come quel­
la contenuta nel messaggio 
che a! -meeting», ha inviato 
il presidente degli Stati Uniti 
Reagan (oltre a lui hanno 
scritto al raduno di CL il Pa­
pa, Pertinl ed il governatore 
di New York Mario Cuomo)? 
No, dice Formigoni. «Se esi­
s tono valori nell'esperienza 
americana che oggi appar­
tengono al patrimonio co­
mune di tutti noi e che vo­
g l iamo conservare, come la 
libertà formale, la concezio­
ne dell'indipendenza di ogni 
s ingolo uomo, esistono però 
anche limiti e contraddizio­
ni». La libertà non è per tutti 
(negri, indiani, minoranze di 
l ingua ispanica, ecc.), spesso 
•essa si è tradotta in un indi­
vidual ismo che ha reso la vi­
ta alienata, è nato un confor­
m i s m o di massa per certi 
aspetti più oppressivo di an­
tiche tirannie». 

Il «meeting» è un'occasio­
ne per riflettere sulle «gran­
dezze ed i limiti dell'espe­
rienza americana». Ma a n ­
che sui valori universali di li­
bertà e di tolleranza, poiché, 
conclude Formigoni, «l'Ame­
rica pare essere il nostro fu­
turo, col s u o bene e col s u o 
male: la terra in cui la m o ­
dernità dispiega più che al­
trove in m o d o più potente i 
propri valori e disvalori, 
esportandoli poi ovunque». 

Discutere sull'America, 
insomma, per discutere sul 
futuro del mondo. Il t e m a è 
ambizioso e non privo di a m ­
biguità: forse non è nuovo in 
assoluto, m a s icuramente 
non è noioso. Aspett iamo lo 
svolg imento , cioè le tavole 
rotonde cui parteciperanno 
u n gruppo nutrito di intellet­
tuali europei, statunitensi e 
sudamericani , per sapere in 
quale senso il movimento di 
CL scioglierà l'interrogativo 
e ci dirà se la tolleranza sarà 
o non sarà possibile. Formi­
goni e gli altri suoi amici a s ­
s icurano che non è un inter­
rogativo retorico: sciogliere­
mo, dicono, la riserva sabato 
prossimo, durante l'ultimo 
dibattito. 

Intanto la festa ha preso 
avvio, in s intonia con lo sti le 
americano, con u n a kermes­
s e canzonettistico-sportivo-
spettacolare al l 'autodromo 
di Santa Monica composta 
da gare motociclistiche, esi­
bizioni di pattuglie aeree 
acrobatiche, cascatori, para-
cadustl e l'orchestra jazz di 
U n o Patruno. 

In serata, per 1 padiglioni 
delle mostre (ce ne sono più 
di venti a lcune delle quali 
veramente mol to belle, dal 
tempio azteco di Città del 
Messico a S imone Bolivar, 
dal barocco lat ino-america­
no all'antico popolo Anasazi 
dell'America sud occidenta­
le, dal la grafica sudamerica­
na ai gesuiti in Paraguay) il 
«meeting» ha giocato la s u a 
prima carta: la tavola roton­
da sul la «terra promessa». 

Ino (selli 

Lotto 
DEL 25 AGOSTO 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palerr o 
Roma 
Torino 
Venezie 
Napoli H 
Roma II 

78 74 
73 77 
21 
27 
77 

79 
6 
9 

44 36 
2 67 
78 80 
73 22 
67 62 

63 25 36 
50 48 65 
56 59 41 
79 73 24 
23 12 37 
69 42 79 
24 59 22 
56 58 7 
77 65 82 
76 68 61 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 
ei punti 11 L. 
ai punti 10 L. 
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Arrestato Santapaola, nipote 
del «boss» mafioso latitante 

CATANIA — Salvatore Santapaola, 26 anni, nipote del 
presunto «boss» Nitto (latitante, implicato tra l'altro nel 
delitto Dalla Chiesa), è stato arrestato dalla polizia a 
Catania. Era ricercato, su ordine di cattura della procura 
della Repubblica, per rapina aggravata e dentenzione 
illegale di arma. Secondo l'accusa, Salvatore Santapaola 
avrebbe partecipato con due complici, un mese fa, alla 
rapina di un «Tir». 

Incendio in un mobilifìcio a Todi 
Settecento milioni di danni 

PERUGIA — Ammontano a settecento milioni di lire i 
danni di un incendio che ha devastato l'altra notte il 
mobilificio «Ezio Belli» a Izzalini di Todi. Lo stabilimen­
to, che si estende su una superficie di oltre 600 metri 
quadri, è stato pressoché distrutto dal fuoco. È crollato il 
tetto e le strutture portanti sono state seriamente dan­
neggiate. Sensibili danni hanno riportato i macchinari, il 
prodotto finito e in lavorazione. L'incendio ha seriamen­
te danneggiato anche uno stabilimento elettrotecnico 
adiacente al mobilificio. Per domare le fiamme sono in­
tervenute squadre di vigili del fuoco di Perugia, Foligno 
e Terni, che hanno lavorato per tutta la notte. Sono anco­
ra sconosciute le cause dell'incendio, che si è sviluppato 
nella tarda serata di venerdì durante un violento tempo­
rale. Ieri mattina l'edificio è stato puntellato per evitare 
crolli. 

Una moneta di argento da 500 lire 
per celebrare le Olimpiadi 

ROMA — La XXIII Olimpiade di Los Angeles verrà cele­
brata dalla Zecca italiana con una nuova moneta d'ar­
gento da lire 500. Un decreto del Presidente della Repub­
blica pubblicato ieri sulla «Gazzetta Ufficiale» fissa le 
caratteristiche del nuovo conio, il presso di vendita e i 
termini per la prenotazione. La moneta avrà un diame­
tro di 29 millimetri, un peso di 11 grammi e un titolo di 
835 millesimi d'argento. Sul dritto sarà rappresentato un 
profilo feminile simbolo della Repubblica sovrastato dal­
la fiaccola olimpica. Sul rovescio tre atleti. La moneta 
potrà essere prenotata entro il 25 ottobre al prezzo di 20 
mila lire, direttamente presso il Poligrafico. 

Proposta la costituzione 
di un parco naturale ad Ischia 

NAPOLI — L'istituzione di un parco naturale per l'Isola 
di Ischia che salvaguardi la parte centrale dell'isola co­
stituita dal Monte Epomeo (799 metri) e dalle colline 
circostanti, viene proposta dall'associazione Italia No­
stra che presenterà un progetto completo alla Regione 
Campania. Italia Nostra intende elaborare, unitamente 
al WWF, alle associazioni protezionistiche e agli organi­
smi culturali un progetto di massima di parco naturale 
impostato su basi rigorosamente scientifiche, con la col­
laborazione di studiosi locali e nazionali, che possa esse­
re incluso con priorità nel programma di istituzione dei 
parchi della Regione Campania. 

Naria: la Procura di Trani 
si oppone alla scarcerazione 

TRANI — La Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale di Trani ha espresso parere negativo alla concessio­
ne degli arresti domiciliari a Giuliano Naria, ritenuto 
insieme ai brigatisti Francesco Piccioni e Bruno Seghetti 
uno dei principali responsabili della rivolta nel supercar­
cere di Trani del 29 e 30 dicembre "80. A quanto si è 
saputo, l'opposizione della Procura — comunicata alla 
Sezione feriale del Tribunale alla quale spetta la decisio­
ne sulla concessione del beneficio al detenuto — è moti­
vata, in cinque cartelle dattiloscritte, con la particolare 
pericolosità di Naria, la possibilità che la scarcerazione 
ne faciliti la fuga e con l'opinione che l'anoressia mentale 
neurodepressiva da cui è affetto l'imputato possa essere 
curata anche in stato di detenzione. 

Banditi aggrediscono una coppia 
Lui reagisce, lo ammazzano 

NAPOLI — Si è concluso tragicamente un tentativo di 
rapina ad una coppietta sorpresa in una automobile alla 
periferia di Ercolano. L'uomo, Angelo Liccardi, 27 anni, 
di Torre del Greco, è stato ucciso a colpi di pistola da tre 
banditi che hanno tentato di rapinare lui e la sua ragaz­
za. La vittima era in compagnia di Caterina Di Stasio, 20 
anni, di Torre del Greco, quando tre rapinatori si sono 
avvicinati allo sportello, armi in pugno e a viso scoperto, 
intimando alla coppia di consegnare danaro e alcuni og­
getti d'oro. Il giovane ha tentato di fuggire, mettendo in 
moto l'auto, ma uno dei tre rapinatori ha sparato colpen­
dolo mortalmente. 

Katia ed Ezio Rondohni. nell'impos-
sibihti di farlo personalmente. 
esprimono il loro commosso ringra­
ziamento a compagni, amici, cono­
scenti che hanno voluto partecipare 
al loro grande dolore per la prema­
tura scomparsa della loro adorata 

ANGELA ZOXCA 
RONDOLINI 

ti in sua memoria sottoscrivono una 
cartella da 100 mila lire per -1 Uni­
ti». 
Tonno. 26 agosto 1934 

Daniela e Giovanni partecipano al 
dolore di Ezio e Kaua per la prema­
tura scomparsa di 

ANGELA ZOXCA 
ROXDOLIXI 

St sono svolti nei giorni scorsi con 
larga partecipazione di popolo 1 fu­
nerali del compagno 

ANGELO COMAR 
Nel 1935 segretario della Federazio­
ne nomina clandestina del PCI. 
venne condannato a 16 anni di car­
cere Uscito dal carcere pur minato 
nel fisico partecipò in qualità di din-
gente. alla Resistenza nel Monfalco-
nese. Nella triste circostanza il (ra­
teilo. la sorella ed i nipoti sottoscn-
vono lire 340 000 per 1 Unità 
Gorizia. 26 agosto 1934 

Ricorre in questi giorni il 9" anniver­
sario della scomparsa del compagno 

ANGELO SCAROXE 
I figli per onorarne la memoria sot­
toscrivono L 60 000 per l'Uniti 
Savona. 26 agosto 1934 

Nel terzo anniversano dela scom­
parsa della compagna 

NAIRA HUMAR 
il manto Miro la ricorda, e per ono­
rarne la memena ha sottcscntto 
30 000 lire prò Uniti 
•BP*VM»X>»>>TX*BVX>>>1««J«»J«»VV*V*V*V*VMMM11BBB 

Nel testo anniversario della mene 
del compagno 

U M B E R T O MORETTO 
lo ricordano con immutato affetto i 
familiari, gli amici e i compagni del­
la sezione del PCI di Onago 
Venezia. 26 agosto 1934 

Nel trigesimo della scomparsa della 
mia indimenticabile compagna 

CARLA 
assieme ai nostri figli Donato e Duc­
cio. la ricordo a quanti le x-ollero be­
ne. sottoscrivendo per la stampa co­
munista. come Lei avrebbe voluto 
Giuliano Bianchi. 
Firenze. 26 agosto 1984 "~ 

In occasione del trigesimo della 
scomparsa di 

CARLA BIANCHI 
Giacomo Becatlini e Rinaldo Cian-
feroni sottosenvono 200 mila lire 
per «l'Uniti» 
Firenze. 26 agosto 1934 

Nel ricordo di 
CARLA MANXIXI 

in BIANCHI 
Enrico e Franca Goni versano 100 
mila lire per la stampa comunista 
Firenze. 26 agosto 1984 

Nel trigesimo della scomparsa di 
OSVALDO 

Annamaria e Franco Camarlinghi 
ringraziano ancora rutti ì compagni 
per la loro affettuosa partecipazione 
e sottosenvono 300 mila lire per 
«l'Uniti. 
Firenze. 26 agosto 1934 

Nel quarto anniversano della scom­
parsa della compagna 

VITTORIA SIRI 
in Sdutto 

il manto Renato e i figli Stelho e 
Diego, la mamma Amalia e i parenti 
tutti, la ricordano con affetto a 
quanti l'hanno conosciuta e amata 
In sua memoria sottosenvono 100 
mila lire per «l'Unità». 
Ovada. 26 agosto 1984 

A un anno dalla morte del compa­
gno 

UBALDO ARRIGOXI 
la moglie Gina Io ncordi con affetto 
a compagni ed amici del Ruffino. 
sottoscrivendo 60 000 lire per il Uni­
ti» 
La Spezia. 26 agosto 1934 


